
La pace fa notizia! 
 

23 e 24 Gennaio 2021 
La preghiera per la Pace 

dell’Azione Cattolica di Lecce 
 
 
INTRODUZIONE 
Oggi, tutta la famiglia dell’Azione Cattolica di Lecce, dai diversi angoli della diocesi, superando ogni 
distanza fisica, si riunisce in preghiera per essere promotrice e testimone di pace. Attingendo alla 
Parola di Dio, alla BUONA NOTIZIA che Egli ogni giorno ci lascia scoprire, troveremo il coraggio e la 
perseveranza per essere “co-rispondenti di pace” in tutti i momenti e in tutti i luoghi del nostro 
quotidiano. 
 
In questo periodo così particolare non dobbiamo dimenticare di rivolgere lo sguardo al mondo 
intero e di chiedere a Dio di aiutare ciascuno di noi a guardare alla realtà che ci circonda con 
l’occhio di chi si fa attento ai bisogni altrui. Scorgiamo il bene, il bello, laddove esso si manifesta e 
diffondiamo insieme la notizia di pace, perché la pace…fa sempre notizia!  
 
 
VANGELO DELLA DOMENICA 

+ Dal Vangelo secondo Marco (1, 14-20)   
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando 

lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di 

uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li 

chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
Parola del Signore 
 
 
RIFLESSIONE 
"Da domani mattina iniziano i saldi di stagione! Trenta, cinquanta, settanta per cento di sconto su 
tutta la merce! Un'occasione da non perdere!!" Quando sta per partire il periodo di forti sconti sui 
prodotti di fine stagione, anche i telegiornali (come i giornali) dedicano ampi servizi con lo scopo 
di informare e di invitare la gente ad uscire di casa per non perdere buoni affari. Vorrei leggere 
proprio in quest'ottica di "urgenza positiva" l'annuncio di Gesù. "Il tempo è compiuto e il regno di 
Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo", e non come minaccia inquietante, come spesso 
la sentiamo o ci viene spiegata. Gesù annuncia che il regno di Dio non è fuori dalla storia, ma è 
ora, adesso, e non c'è da perdere questa occasione. Se guardiamo al telegiornale e sugli altri 
media, sembra davvero che sia più presente il regno del male che il regno del bene: terrorismo, 
guerre, cattiverie, distruzione dell'ambiente... 
L'annuncio di Gesù vuole scuoterci e ci dice "il tempo è adesso, per te ora, per chi ti è vicino e per 
il mondo! Il regno di Dio, regno di pace, solidarietà, amore, unità, è vicino, alla portata di mano! 
Convertiti, cioè punta su questo e non lasciare che il cuore sia abitato da pessimismo e egoismo! 
Credici davvero in Dio, nella sua Parola, negli insegnamenti del Vangelo". È dunque un invito a 



non perdere tempo e uscire non solo di casa, ma soprattutto dai rifugi sicuri che ci siamo fatti nel 
nostro angoletto di vita, dove pensiamo solo a noi stessi e ai pochi cari che abbiamo intorno. Gesù 
stesso nel racconto del Vangelo non perde tempo e chiama subito una piccola comunità attorno a 
se per questa missione di annuncio positivo. E sorprende l'immediatezza con la quale i primi 
discepoli, poveri pescatori, lasciano tutto per andar dietro a Gesù. Lasciano tutto perché sanno 
che avranno molto di più da questo maestro che ha per loro parole positive e rinnovatrici. Quello 
che dobbiamo chiedere a Dio è crederci a questo suo annuncio, anche oggi e nel nostro mondo, e 
che non ci chiudiamo in un inutile pessimismo che non cambia la realtà. Se i saldi di fine stagione 
durano pochi giorni e alla fine ci rallegrano nel portafoglio, l'annuncio del regno di Dio è sempre 
presente e non finisce mai. Sta a noi mettere entusiasmo, orientare la nostra vita al messaggio del 
Vangelo e credere che abbiamo solo da guadagnare alla sequela di Gesù. (Don Giovanni Berti) 
 
 
INVOCAZIONI/PREGHIERE DEI FEDELI 
 
Una grande responsabilità, ma anche una immensa fiducia nasce dalla notizia che il Signore ci 
chiama, è con noi e non ci abbandona. Preghiamo insieme e diciamo: Rendici testimoni di pace, 
Signore. 
 

 Donaci o Padre, la pace vera che ha per fondamento la giustizia e l'amore che ci ha 
insegnato Gesù, preghiamo. 

 
 Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni 

giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli 
che incontriamo sul nostro cammino, preghiamo. 
 

 Per noi ragazzi e giovani, perché comprendiamo che non si è mai troppo piccoli per farsi 
prossimi a coloro che hanno più bisogno di noi, scegliendo di “servire e dare la propria 
vita”, preghiamo. 

 
 In occasione della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, rinnova in noi la 

consapevolezza del legame che ci unisce in te. Fa’ che tutti coloro che si sono rivestiti di 
Cristo con il loro battesimo siano uniti e portino insieme testimonianza alla speranza che li 
sostiene, preghiamo. 

 
 Per tutti noi qui riuniti, perché impariamo a perdonare per essere perdonati per diventare 

costruttori di riconciliazione e di pace e per guardare al mondo come Tu lo guardi, con 
amore, preghiamo. 

 
 
PREGHIERA CONCLUSIVA 
 
Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini, oggetto della tua benevolenza, per essere i familiari 

della tua gloria, noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie perché ci hai inviato Gesù, tuo figlio 
amatissimo, hai fatto di lui, nel mistero della sua Pasqua, l'artefice di ogni salvezza, la sorgente di 

ogni pace, il legame di ogni fraternità. 



Noi ti rendiamo grazie per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni che il tuo spirito di pace ha suscitato 
nel nostro tempo, per sostituire l'odio con l'amore, la diffidenza con la comprensione, 

l'indifferenza con la solidarietà. 
Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri cuori alle esigenze concrete dell'amore di tutti i nostri 

fratelli, affinché possiamo essere sempre più dei costruttori di pace. Che per gli uomini di ogni 
razza e di ogni lingua venga il tuo regno di giustizia, di pace e d'amore. E che la terra sia piena della 

tua gloria! 
 

(Paolo VI) 
 
 
Suggerimenti per la celebrazione 
 
Chiediamo ai ragazzi, e a quanti parteciperanno alla Messa/momento di preghiera, di scrivere su 
un bigliettino una BELLA NOTIZIA che avviene o è avvenuta nella loro vita. Tutti i bigliettini potranno 
essere esposti sulla bacheca degli avvisi parrocchiali, o in un luogo di passaggio all’interno della 
Chiesa: così come le notizie di cronaca spesso nascondono e sovrastano le buone notizie, anche 
nelle nostre giornate a volte dimentichiamo o mettiamo da parte i semplici ma meravigliosi bei 
momenti e ritrovarli e leggerli nella Casa del Signore può dare un segno di speranza perché “La 
pace…fa notizia”! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


